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CARATTERI MORFOLOGICI E INQUADRAMENTO CRONO-
CULTURALE

Il frammento di statuina in marmo proviene
dall’area esterna della domus de janas III di
S’Elighe Entosu; fu rinvenuta nell’US 0, che con-
teneva i resti dei corredi relativi alle diverse fasi
di utilizzo della tomba, dal neolitico finale al-
l’età romana.
L’uso di una roccia non locale, il marmo, come
materia prima non stupisce poiché si tratta di
un oggetto di uso non comune, per il quale è
giustificato un approvvigionamento presso
fonti anche lontane1.
Il manufatto residua della sola testa, che pre-
senta una frattura trasversale a profilo lieve-
mente inclinato verso la parte posteriore, in
corrispondenza dell’inizio del collo (fig. 1).
Quest’ultimo è appena accennato da una
lieve sinuosità, percepibile nel profilo destro. La
testa ha profilo rettangolare con lati verticali e
paralleli, quello destro lievemente rientrante
verso la zona della frattura, il lato superiore or-
togonale, appiattito ma con angoli arroton-
dati, gli occhi costituiti da due piccole
coppelle emisferiche, il naso a listello verticale

in rilievo, poco pronunciato, a profilo longitu-
dinale convesso. La sezione trasversale è ellit-
tica e la faccia posteriore convessa.
I caratteri morfologici consentono di inquadrare
il manufatto nell’ambito del grande raggruppa-
mento delle statuine a schema cruciforme del
Neolitico finale. Tradizionalmente (Lilliu 1988) la
piccola statuaria antropomorfa della Sardegna
preistorica, fatta eccezione per la statuina di
S’Adde, che rappresenta un unicum, riferibile al
Paleolitico superiore (Mussi 2003), è suddivisa in
tre grandi gruppi: il più antico, “volumetrico-na-
turalistico”, attribuibile al Neolitico medio (Bonu
Ighinu), il secondo “con schema cruciforme a
placca intera”, inquadrabile nel Neolitico finale
(Ozieri), un terzo “con schema cruciforme a
placca traforata”, dell’Eneolitico. Nelle statuine
volumetriche la testa si modella su un volume
subcilindrico, in quelle a placca traforata è a
disco circolare. Le statuine a placca intera pre-
sentano una certa variabilità morfologica ri-
guardo alla forma del viso, che può essere
rettangolare, come nel frammento di Usini, tra-
pezoidale, circolare.
L’impostazione verticale del volto ha vari riscon-
tri, differenziandosi da un altro modello atte-

Note su un frammento di statuina neolitica della
domus de janas III di S’Elighe Entosu
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RÉSUMÉ – NOTES SUR UN FRAGMENT DE STATUETTE NÉOLITHIQUE DE LA DOMUS DE JANAS III DE S’ELIGHE ENTOSU
Au cours de la fouille 2008 près de la nécropole de S'Elighe Entosu la tête d'une petite statue de marbre a été
découverte dans l’unité stratigraphique 0 de la domus de janas III. Les caractères morphologiques se rapportent
au groupe de statues en schéma cruciforme du faciès Ozieri du Néolithique final.

SUMMARY – SOME NOTES ON A FRAGMENT OF NEOLITHIC STATUETTE FROM THE DOMUS DE JANAS III OF S'ELIGHE ENTOSU
During the 2008 excavations at the domus de janas III of S'Elighe Entosu necropolis an head of a marble statuette
was discovered in the S.U. 0. The morphological characters refer to the group of cruciform schema statuettes
of late Neolithic Ozieri facies.
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Fig. 1 – Usini, domus de janas III di S’Elighe Entosu. Statuina del Neolitico finale.
Usini, domus de janas III of S’Elighe Entosu. Late Neolithic statuette.

stato in Sardegna, con volto obliquo verso
l’alto. Il viso, rettangolare, si discosta da quello
trapezoidale della statuina di Puttu Codinu-Vil-
lanovaMonteleone (Demartis 1991, figg. 36, 37),
con la quale condivide solo la presenza degli
occhi; si distingue anche da quelli rettangolari
con lato superiore convesso, come nel celebre
esemplare di Sa Turriga-Senorbì (Atzeni 1978).
Le statuine tardo neolitiche sono spesso fram-
mentarie, prive della testa e quando è presente
spesso gli occhi non sono rappresentati. La
forma della testa, la presenza degli occhi, la
verticalità del viso della statuina di Usini ricor-
dano un esemplare in terracotta da Sa Ucca
de Su Tintirriolu-Mara (Loria e Trump 1978, fig.
27,1). Simile nella forma della testa, ma con un
naso molto più pronunciato è la testina di
Pradu-Orgosolo (Seu 1983, tav. II,1). Gli occhi

sono rappresentati in un altro esemplare in ter-
racotta, proveniente dalla grotta del Guano
(Castaldi 1980, fig. 3,2), che, oltre ad avere una
silhouette differente, rappresenta un unicum
per l’indicazione delle narici alla base del naso.
Anche nella rappresentazione del naso si ri-
scontra una varietà di rappresentazioni, perce-
pibile nel profilo, che nel nostro caso è
semiellittico; questo particolare è analogo
nell’esemplare di Monte Olladiri-Monastir (At-
zeni 1978, fig. 14,2), simile anche nella forma
della testa, la quale però ha i lati destro e sinistro
lievemente convergenti verso il collo, mentre
nel caso di Usini sono paralleli. Anche una delle
statuine in terracotta di Cuccuru s’Arriu ha un
naso simile a quello dell’esemplare di Usini, im-
postato in una testa con viso trapezoidale obli-
quo (Atzeni 1978, fig. 13,6).
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CONSIDERAZIONI SULLE STATUINE PRENURAGICHE NEL
PANORAMA DELLE RAPPRESENTAZIONI ANTROPOMORFE

Nel quadro delle raffigurazioni umane nell’arte
mobiliare di età prenuragica la piccola statua-
ria occupa una posizione importante, poiché
costituisce l’80% dei ritrovamenti. In misura mi-
nore sono attestate le raffigurazioni su cera-
mica vascolare e su pesi da telaio (18%), le
spatole antropomorfe (1%), i betili, le accette e
i ciottoli antropomorfi (3%), le parti anatomiche
(3%) (Melis cds b).
Le statuine con schema cruciforme a placca in-
tera, alle quali si accosta la testina di Usini, sono
realizzate in pietra o in ceramica. La materia
prima è in relazione con la loro funzione giacché
quelle litiche sono ben rappresentate in contesti
sia funerari che abitativi, mentre quelle fittili sono
attestate con maggior frequenza negli insedia-
menti (fig. 3).
In tempi relativamente recenti sono stati pub-
blicati nuovi studi che propongono delle novità
in ambito terminologico e riguardo alla seria-
zione. Lilliu (1999) propone per le statuine con
schema cruciforme a placca intera, la defini-
zione “planare”. Se la definizione “a placca in-
tera” può talvolta non adattarsi ai manufatti
appartenenti al gruppo, che mantengono una
certa volumetria, pur nella forte tendenza alla
rappresentazione bidimensionale, il termine
planare è generico e non evoca l’aspetto pe-
culiare cruciforme delle statuine, che sintetizza
la rappresentazione del corpo (elemento verti-
cale) e delle braccia (elemento trasversale).

Queste sono rappresentate da una sporgenza
sub-rettangolare laterale rispetto al corpo2, di
maggiore o minore altezza. Tale variabilità po-
trebbe essere riconducibile alla rappresenta-
zione di un gesto differente: si può ipotizzare
nelle statuine con una sporgenza laterale alta
una rappresentazione delle braccia conserte,
nelle altre una rappresentazione della braccia
aperte. La varietà dei gesti, che nella produ-
zione prenuragica non sempre è evidente, in
altri contesti è indicata con dovizia di partico-
lari naturalistici, come per esempio a Malta,
dove le figure sono rappresentate nude o ve-
stite, stanti, sedute, accovacciate, sdraiate, a
braccia conserte, con la mano destra lungo il
fianco o sulla coscia, la sinistra sulla vita o sul
ventre (o in alcuni caso il contrario) (Vella Gre-
gory 2006, ivi bibliografia)3.

FRATTURA NATURALE O INTENZIONALE?

Come l’esemplare di Usini le statuine prenura-
giche sono spesso rinvenute mutile, prive della
testa o residue della sola testa. La loro appar-
tenenza alla sfera cultuale rende quindi neces-
sario domandarsi se la frattura sia intenzionale.
Nel caso di Usini non sono visibili punti di impatto
nel bordo della frattura ed inoltre si deve consi-
derare che la statuina seguì le sorti del più antico
deposito dell’ipogeo, che fu rimosso e gettato
all’esterno, quindi esposto a traumi postdeposi-
zionali.
La frammentazione rituale e la defunzionalizza-
zione degli oggetti del corredo funerario sono

VISO rettangolare trapezoidale circolare

X

PROFILO VISO verticale obliquo

X

OCCHI presenti assenti

X

NASO presente assente

X

PROFILO NASO semiellittico triangolare trapezoidale

X

Tab. I - Caratteri della statuina di Usini nel campo delle variabilità morfologiche delle statuine cruciformi a placca intera.

2 Nelle figurine fittili possono essere indicate anche da appendici coniche.
3 E’ stata recentemente proposta l’ipotesi di attribuire le statuine volumetriche a braccia conserte alla facies di San Ciriaco degli inizi del Neolitico
recente (Paglietti 2008), sulla base dei confronti con un unico esemplare frammentario rinvenuto in un contesto certo. Se alcuni manufatti pre-
sentano caratteri ibridi, non bisogna in generale trascurare la diversa natura dei supporti (osso, ceramica e differenti tipi di roccia), che condi-
ziona le scelte stilistiche, le dimensioni spesso ridottissime dei manufatti, la loro lacunosità, il frequente ritrovamento fuori contesto. La varietà dei
gesti inoltre potrebbe essere indicatrice di differenti cronologie, ma anche di significati diversi nell’ambito di produzioni contemporanee.
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temi poco approfonditi nella letteratura prei-
storica sarda4 soprattutto in relazione all’analisi
delle fratture e alle modalità di rottura.
Oggetti di prestigio e di uso quotidiano subirono
una frammentazione intenzionale, come atte-
stato in ambito preistorico ed etnologico (Ca-
staldi 1965). Tale fenomeno è testimoniato in
contesti geografici e culturali differenti e dun-
que potrebbe non avere un significato unitario.
Si ricorda per esempio un’ascia martello depo-
sta con la punta spezzata sotto la nuca di un’i-
numata, a Lausanne-Vidy (Moinat e Gallay
1998). Il ritrovamento assume un interesse mag-
giore se si considera che questo tipo di oggetto
è generalmente associato a tombe maschili o
infantili (Gibaja e Wünsch Royo 2002, ivi biblio-
grafia). Riguardo a questo tema è particolar-
mente interessante lo studio delle punte di
freccia della tomba del Can Costa Martorell
(Dosrius e Barcellona) (Palomo e Gibaja 2002):
poiché l’80% dei manufatti fu rinvenuto rotto e
usato è stata proposta l’ipotesi che in alcuni
casi si trattasse dei proiettili affondati nel corpo
dell’inumato piuttosto che di parte del corredo.
In Sardegna si riscontra nelle sepolture la pre-
senza di diverse categorie di oggetti con frat-

ture, picchi, asce, teste di mazza, punte di frec-
cia, lame, vasi, statuine. Queste ultime
mostrano spesso la frattura a livello del collo
(come nel caso di Usini), della vita o delle brac-
cia, che costituiscono le parti più fragili; per-
tanto in molti casi la frattura può essere
accidentale. Fanno eccezione, a causa della
posizione della frattura, due esemplari rinvenuti
nelle tombe XX e XX bis d’Anghelu Ruju-Alghero
(Taramelli 1909) e uno da Marinaru-Sassari
(Contu 1955), che presentava la parte inferiore
scheggiata. Tracce di scheggiatura verosimil-
mente intenzionale sembrano presenti in al-
cune statuine a placca traforata del santuario
di Monte d’Accoddi-Sassari (Melis cds a), men-
tre, al contrario, in un caso sono presenti fori di
restauro, come nel noto esemplare di Porto-
ferro-Sassari (Atzeni 1978, fig. 15,6).
E’ stato recentemente evidenziato come una
grande quantità di picchi da scavo rinvenuti
negli ipogei e utilizzati per la loro escavazione
aveva la punta spezzata, in alcuni casi intenzio-
nalmente (Cappai e Melis 2005-2008). Nella
tomba I di S. Pedru-Alghero (Contu 1964) i pic-
chi sono spezzati a metà. Se dunque la frattura
della punta può essere legata all’uso, difficil-

Fig. 2 – Frequenza delle rappresentazioni umane nell’arte mobiliare prenuragica.
Frequency of human representations in prenuragic movable art.

4 Gli argomenti sono trattati in linea generale in Castaldi 1965 e Foschi Nieddu e Paschina 2004. Un approfondimento relativo ai manufatti litici
è stato pubblicato in Cappai e Melis 2005-2008, in cui si affronta il tema della presenza di oggetti usati e di oggetti spezzati all’interno delle
tombe.
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mente questo può provocare una rottura in
corrispondenza della parte più spessa e solida.
Nella tomba del XV Necropoli di Anghelu Ruju
(Taramelli 1909), una testa di mazza di produ-
zione eccellente con un piccolo foro poco fun-
zionale era spezzata a metà; accompagnava
un corredo ricco, evidentemente legato a un
personaggio di prestigio.

Un’analisi tecnologica e funzionale sistematica
dei manufatti che presentano fratture ano-
male potrà stabilire l’eventuale intenzionalità
del gesto e chiarire le modalità di frattura, con-
tribuendo, con l’integrazione dei dati relativi
alla giacitura e agli eventuali fenomeni postde-
posizionali, alla ricostruzione di un segmento
del rituale funerario che a tutt’oggi ancora non
è chiaro.
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